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Gentili Signore e Signori, 
 
Sono onora ta  d i inaugura re i lavori del Seminario “ AlpCity towards 

innova tion through stra teg ic  transfer and  networks” , organizza to 
nell’ amb ito del Progetto AlpCity – INTERREG IIIB Spazio Alp ino. 

 
In qua lità  d i Assessore a lla  Montagna  della  Reg ione Piemonte, 

porgo il benevenuto a  tutti i pa rtec ipanti p rovenienti da  paesi europei 
ed  extra -europei, c he rappresentano istituzioni, enti, organizzazioni ed  
inizia tive lega te a i temi della  montagna , dell’ innovazione, dello 
sviluppo d i reti per il trasferimento d i c onosc enze, esperienze e 
c ompetenze. 

 
Questo evento non intende p roporsi c ome ritua le c eleb razione dei 

risulta ti positivi del p rogetto c omunita rio c ofinanzia to AlpCity, idea to 
per favorire lo sviluppo endogeno e la  rigenerazione dei p ic c oli c entri 
a lp ini; bensì, esso è c onc ep ito c ome momento d i riflessione sul 
passagg io da lla  c onc lusione dell’ inizia tiva  nel quadro della  
p rogrammazione 2000-2006 a ll’ inserimento neg li sc enari del p rossimo 
periodo 2007-2013.   

 
La  c olloc azione tempora le del Seminario non è c asua le: si tiene a  

poc hi g iorni da lle c eleb razioni del c inquantenario dei Tra tta ti d i Roma, 
c he sanc irono la  fondazione dell’Unione Europea  ed  antic ipa  d i 
qua lc he mese il lanc io del nuovo Programma UE Spazio Alp ino, c he 
avrà  luogo a  St. Johann im Pongau (Austria ) a lla  fine d i g iugno. 

 
Sec ondo questa  c hiave d i lettura , il p rogetto AlpCity si fa  

interp rete delle pa role della  Presidente UE d i turno Angela  Merkel ‘ Il 
futuro dell’Europa  è nell’Europa ’ : e questa  Europa  in c ontinuo d ivenire 
non c i sa rebbe senza  l’ impegno, la  solida rietà  e l’ inizia tiva  dei suoi 
membri.  
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In ta l senso il ra fforzamento della  pa rtnership  d i AlpCity c ostituisc e 
la  c onferma della  c onquista  magg iore d i questi anni d i lavoro, ossia  la  
c reazione d i un nuovo modo d i lavora re insieme d i pubb lic he 
amministrazioni d i Austria , Franc ia , Germania , Svizzera  e Ita lia . 

 
D’a ltro c anto, ogg i abb iamo la  c ertezza  c he ‘ l’Europa  esisterà  se 

saprà  esistere a ll’ esterno’ , ossia  se sap rà  fa r fronte a lle g rand i sfide 
delle politic he g loba li: ec c o perc hé AlpCity si ap re ad  una  d imensione 
internaziona le a ttraverso il c oinvolg imento e la  c ostruzione d i reti d i 
relazione e d i sc amb io c on a lc une tra  le p iù a ttive organizzazioni 
internaziona li, c he abb iamo il p iac ere d i osp ita re e c on le qua li 
desideriamo c onfronta rc i: l’Agenzia  Hab ita t delle Nazioni Unite per g li 
insed iamenti umani e la  FAO, Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’ a limentazione e l’ agric oltura . 

 
Persona lmente, intendo inc oragg ia re questa  inizia tiva , c he, 

insieme ad  a ltri p rogetti porta ti avanti da lla  Reg ione Piemonte (penso, 
a  ta l p roposito, a l Programma WI-PIE), trasforma l’ immagine della  
montagna  da  a rea  irrimed iab ilmente in rita rdo a  territorio 
d ’avanguard ia  e sperimentazione d i soluzioni innova tive nella  forma d i 
un labora torio per lo sviluppo sostenib ile endogeno.  

 
Il nuovo periodo d i p rogrammazione 2007-2013 offre opportunità  e 

moda lità  per il ra fforzamento del ruolo della  montagna , c on un’enfasi 
spec ia le sull’ integrazione dei d iversi strumenti e delle risorse finanzia rie, 
in pa rtic ola re tra  politic he c o-finanzia te da lla  UE e politic he naziona li e 
reg iona li. 

 
La  p rogettazione integra ta  è senz’a ltro lo strumento p iù adegua to 

a l mig lioramento dell’ intervento pubb lic o e della  governanc e stessa  
dei p rogrammi c omunita ri, naziona li e reg iona li. E’  evidente c he 
l’ intervento settoria le non è in grado d i a ttiva re i c irc oli virtuosi dello 
sviluppo loc a le. La  massima a ttenzione va , dunque, p resta ta  a i 
p rogetti integra ti, in pa rtic ola re a i p rogetti p ilota  p romossi a  livello  
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interreg iona le, transnaziona le ed  internaziona le, in quanto i sistemi 
montani p resentano grand i simila rità  ed  interd ipendenze.  

 
AlpCity può rispondere a  queste esigenze: c on il suo approc c io 

trasversa le a lle politic he d i sviluppo endogeno, c he interessano 
l’ amb ito soc ia le, ec onomic o e territoria le; c on il suo approc c io 
vertic a le a lla  c omposizione d i a lleanze stra teg ic he, c he c oinvolgono 
d iversi livelli amministra tivi (Reg ioni, Provinc e, Munic ipa lità ) e d iverse 
tipolog ie istituziona li (amministrazioni pubb lic he, organizzazioni 
internaziona li, istituti d i ric erc a  e universita ri, ong, settore p riva to), il 
p rogetto amb isc e a  d ivenire un’ inizia tiva  strutturante nel quadro del 
nuovo INTERREG Spazio Alp ino. 

 
In uno sc enario d i c resc ente c ompetitività  per l’ a ttribuzione d i 

risorse sc arse, si rende nec essaria  la  c ap ita lizzazione dei risulta ti 
ottenuti da lle p rec edenti esperienze; a l fine d i non vanific a re g li sforzi e 
le energ ie p rofuse nel p rec edente periodo d i p rogrammazione 
b isogna  mira re a  mig liora re il c oord inamento, la  c ostruzione d i 
pa rtenaria ti, l’ impegno ad  azioni d i c ollaborazione per c reare sinerg ie 
fra  p rogetti, sviluppare nuovi sc hemi d i pa rtec ipazione, d isegnare ed  
imp lementa re esperimenti innova tivi. 

 
In ta l senso la  Reg ione Piemonte non esita  a  ric onfermare il p rop rio 

ruolo d i c oord ina tore e c a ta lizza tore dell’ azione d i a lc une Reg ioni 
ita liane, austriac he, franc esi, tedesc he e svizzere volta  a l d iba ttito sulle 
politic he d i sviluppo della  montagna . Al c ontempo essa  si adopera  
per il c oinvolg imento d i tutte le Reg ioni a lp ine, dei p rinc ipa li a ttori dello 
Spazio Alp ino e dei p iù autorevoli interloc utori internaziona li sulle 
tematic he del p rogetto. 

 
Con l’ ausp ic io d i vedere p resto c onc retizza rsi questo c oragg ioso 

d isegno d i c ollaborazione, auguro a  tutti voi una  fruttuosa  
p rosec uzione dei lavori d i questo Seminario.   

Grazie. 


